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La verifica dell’art. 31 del P.T.R.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON IL PIANO DI CLAS-

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ 





–

tivata da un sicuro interesse pubblico in quanto si origina dall’esigenza di agevolare l’attua-

sentire l’utilizzo delle procedure di cui a dell’art. 17 della L.U.R.: si 
ritiene pertanto di poter procedere mediante l’istituto della cosiddetta “variante parziale” la 

Si provvede pertanto, contestualmente all’adozione del progetto preliminare di va-

lla base dei quali l’Organo Tecnico Comu-
nale potrà formulare il parere di competenza “Provvedimento di Verifica” decidendo l’as-



Variante Strutturale n. 2, riguardante alcune modifiche introdotte nell’ambito del testo
delle Norme Tecniche d’Attuazione, che ha portato alla stesura di una nuova versione 

Variante contestuale al Piano Particolareggiato, interessante l’ambito compreso tra

Variante contestuale al Piano Particolareggiato, interessante l’area produttiva per la

Variante Strutturale n. 3, relativa, principalmente, all’insediamento produttivo della
ditta Galfrè Antipasti d’Italia, approvata con D.G.R. n. 40

calità Via Fiorita, ed una diversa configurazione planimetrica dell’area normativa 4FB,

Variante Parziale n. V, le modifiche apportate riguardano il recepimento, nell’ambito
della cartografia di PRGC, dei tracciati già modificati della S.P. n. 28 e 29, nell’ambito 

frazionario di S. Martino e l’ambito d’espansione residenziale delle aree C4 e 



Variante Parziale n. VI, le modifiche apportate riguardano l’eliminazione dei limiti
d’ampliamento, nell’ambito dell’area normativa 1A.I.P., permettendo agli interventi di
ristrutturazione ed ampliamento dell’attività produttiva insediata, il raggiungimento dei

edilizi per l’area produttiva n. 20, insediamento della ditta “ITT Industries Galfer S.r.l.”,
nonché il riconoscimento di un nuovo ambito produttivo per la ditta “Rossa”. La va-

è stata inserita in cartografia l’ipotesi di ro-
per l’incrocio con la Strada Statale, e sono state previste alcuni aggiustamenti ed

ampliamenti d’ambiti produttivi e terziari. La variante è stata approvata con D.C.C. n. 

Variante Parziale n. X, le modifiche apportate riguardano le destinazioni d’uso delle 
a servizi nell’ambito delle aree residenziali di nuovo impianto C2, C5, C9 e C11, 

servizi n. 20 e 23 della frazione Gabiola e ampliamento dell’area residenziale 

dell’art. 5 ed in particolare le altezze minime dei sottotetti. La variante è stata approvata

porzione dell’area residenziale di nuovo impianto C 14 in area produttiva di riordino
mediante ampliamento dell’ambito D22, l’ampliamento dell’area produttiva esistente 

Variante Parziale n. XII, le modifiche apportate riguardano l’ampliamento dell’ambito

Variante Parziale n. XIII, le modifiche apportate riguardano la modifica d’alcuni ambiti
produttivi esistenti ed il trasferimento dell’area per attività turistico ricettive all’aperto. 

nuovo impianto C11 e C12 e C18, l’area residenziale di completamento n. 35 della
Crocera e l’individuazione di nuovi ambiti a servizi. La variante è stata approvata con



Variante Parziale n. XV, le modifiche apportate riguardano l’ampliamento e la modifica
dell’area produttiva esistente n. 12 in località Crocera e l’inserimento del progetto di

Variante Parziale n. XVI, le modifiche apportate riguardano l’area di valore ambientale

nuovo ambito per l’edilizia residenziale pubblica e modifica delle aree residenziali di

ambito destinato al deposito e lavorazione della pietra, quale ampliamento dell’area

Variante Parziale n. XVIII, le modifiche apportate riguardano l’inserimento nell’ambito

l’inseri-

Variante Strutturale Specifica n. XX, riguardante l’attribuzione di nuova capacità
diativa all’area per attività turistico ricettiva all’aperto, individuata con la Variante

di area produttiva, l’inserimento di alcune modifiche normative e le modifica di
parametri edilizi nell’area del PEC della Crocera. La variante è stata approvata con



l’attua-

zione e ridefinizione planimetrica dell’area normativa D03 

l’inse-
rimento di modifiche normative, l’individuazione di un’area per attendamenti e la

l’inseri-
mento di modifiche normative, l’individuazione di due aree pertinenti a produttivo

di un’area residenziale. La variante è stata approvata con D.C.C. n. 57 del 28/09/2006.
l’attua-

zione di un accordo procedimentale e l’ampliamento di alcune aree per attività

l’ade-
guamento del PRGC alla normativa sul commercio e l’individuazione degli 

zione di superficie del secondo comparto dell’area produttiva D01/A e l’ampliamento
dell’area produttiva n. 12 in località Crocera. La Variante è stata approvata con D.C.C. 

241/90, per l’individuazione di un’area artigianale, lavorazione della pietra, in località

l’au-
mento dell’indice di edificabilità, l’ampliamento e l’individuazione di una nuova area
per attività produttive, l’individuazione di un’area produttiva per la lavorazione della
pietra in Via Bagnolo, alcune modifiche all’art. 8 delle NTA e la parziale rilocalizza-

dell’area per attività turistico ricettiva. La variante è stata approvata con D.C.C. 

l’indi-
viduazione di un’area per attività produttive nell’ambito dell’attuale area per
tecnologici in Via Chiappere, l’ampliamento, senza incremento dell’indice di



edificabilità, di un’area per attività produttive (pietra) in Via S. Agostino, la correzione 
un mero errore cartografico di individuazione di un’area produttiva (pietra) in Via

con D.C.C. n. 37 dell’11/07/2009.

di rispetto stradale all’interno dell’area produttiva n. 31 in Via Cuneo, lo stralcio di 
dell’area produttiva (lavorazione della pietra) n. 6b in Via Rivà Masini, l’amplia-

della superficie di pertinenza dell’area produttiva n. 4 F.B. in Via Ripoira ad 
utilizzo per lo stoccaggio del materiale, la modifica all’art. 22 delle N.T.A. 

attività di lavorazione della pietra modifica all’art

dell’area residenziale di completamento compresa nel centro urbano, siglata in carto-

Variante Parziale n. XXXVIII, riguardante modifiche alla Tab. 18 e all’Art. 24 delle
N.T.A., uno stralcio di un’area produttiva siglata con il n. 35 in Via Gabiola e l’amplia-
mento, senza incremento dell’indice di edificabilità, dell’area produttiva (pietra)

ampliamento dell’area per attività produttive esistenti in località San Martino (n. 20). 

Variante Parziale n. XLI, le modifiche apportate riguardano lo stralcio di un’area
denziale di completamento del capoluogo, la n. 14, interna al perimetro dell’area di
pertinenza del “Cottolengo” e la ridistribuzione della capacità edificatoria, compresa
quella residua derivante dalla V.P. n. XL, su una porzione dell’area residenziale di



Variante Parziale n. XLII, le modifiche apportate riguardano lo stralcio di un’Area per
Attività Produttive Esistenti (Pietra) ubicata in Via Sant’Agostino e individuata nelle
tavole del P.R.G.C. con il n. 28, e l’ampliamento di un’Area per Attività Produttive

Variante Parziale n. XLIII, le modifiche riguardano l’individuazione in cartografia del
P.R.G. del tracciato della ciclovia “La Via della Pietra” e l’inserimento di un articolo 
specifico nelle N.T.A., il tutto preordinato all’individuazione del vincolo espropriativo,

Variante parziale n. XLV, le modifiche apportate riguardano l’ampliamento di un’Area 

Variante parziale n. XLVI, le modifiche apportate riguardano la riduzione dell’Area 

zione ed uso dell’area da terziario a residenziale di un lotto all’interno dell’Area per 

Variante parziale n. XLVIII, le modifiche apportate riguardano l’ampliamento 
dell’Area Attività Produttive Esistenti n. 9 e l’inserimento a livello normativo di attività 

Variante Semplificata n. I, ai sensi dell’Art. 17bis comma 4 della L.R. n. 56/77e s.m.i., 

Variante Semplificata n. II, ai sensi dell’Art. 17bis comma 4 della L.R. n. 56/77e s.m.i., 



Variante Semplificata n. III, ai sensi dell’Art. 17bis comma 4 della L.R. n. 56/77e s.m.i., 

Varianti per espressa previsione di legge, ai sensi dell’art. 17bis comma 15bis della 

Variante parziale n. XLIX, le modifiche apportate riguardano l’ampliamento dell’Area
Attività Produttive Esistenti n. 12 e l’incremento dell’indice di edificabilità dell’area 

relativa all’aggiornamento del tracciato della pista ciclabile,

La Variante s’inquadra nell’ambito normativo della Legge Urbanistica Regionale 5 
n. 56 “Tutela ed uso del suolo” e successive modifiche ed integrazioni, in 

dettami dell’art. 17, così come modificato dalla Legge Regionale 29 



l’Amministrazione Comunale è venuta a conoscenza in 

ili affinché gli “attori” 

Tale difficoltà ha trovato nell’attuale periodo di depressione economica un fattore am-

all’approvazione. Tale fattore coincide con la necessità di assoggettare la totalità (fanno 

dell’effettiva correttezza applicativa del procedimento di variante parziale. 

ll’economia. Pare infatti evidente che uno strumento urbanistico, 

residenziale piuttosto che produttivo), non idoneo a “seguire” i mutamenti delle esigenze 



sia pressoché inutile. Da qui l’importanza che le varianti parziali hanno condotto dal ’97, 

poterne continuare l’applicazione in modo costante e semplicistico, ovv

dell’anno 2013. A tal proposito si vedrà, successivamente nel dettaglio, che occorre preve-

strare l’applicabilità del procedimento di variante parziale; 

tive vi sia una sostanziale “datazione” delle scelte pianificatorie che necessitano dunque di

modo limitato sullo strumento urbanistico ma con modalità e tempistiche assai più “snelle” 

spetto di alcune limitazioni che ne condizionano l’operatività. In primis si deve ottenere il 



lacciabili. Ad avvalorare questa operazione viene d’aiuto un altro nuovo requisito, per l’im-

3/2013 e 17/2013) ove si ammettono nuove previsioni insediative solo all’interno o in con-

prendendo l’ambito in oggetto in tale perimetrazione. Sempre le due leggi regionali richia-

cci determinando dunque l’individuazione di zone 
prossime dell’edificazione e pertanto di non impegnare suoli avulsi dal contesto edificato e 

–

maggio 2022 “Norme di semplificazione in materia urbanistica ed edilizia”. A
“Norme di coordinamento”, Art. 30, viene determinato l’inserimento dell’articolo 76 bis 
“ ”) all’interno della LR 13/2020 (“

’ ”) L’articolo 76 

’ 
’

’
l’amplia-

’ ’

’

’

http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2025-07-25#art17-com5-letf
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2025-07-25#art17-com6
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2025-07-25#art49-com5
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2025-07-25#art49-com5


Per quanto attiene l’idoneità geologica trattasi di sit

’eventuale

n sconfinare dall’ambito del procedi-
mento di variante parziale. A differenza però dell’area residenziale è ammesso incrementare 

La prima area oggetto di lieve ampliamento superficiale è l’area 
. L’area oggetto di cambio destinazione, 

che verrà annessa all’area 
pliamento deriva dall’inclusione all’interno della perimetrazione 

opera in ambito urbanizzato e posto all’interno della perimetrazione dei centri abitati. Tale 
ampliamento risulta fondamentale per lo sviluppo dell’attività esistente, da tempo consoli-

’area pertinenziale all’attività insediata. Al fine di 

, ma esclusivamente come area pertinenziale all’attività insediata
all’interno della ta-

bella di zona dell’area in oggetto

prevede l’individuazione di un percorso ciclabile. Nell’ottica di agevolare il previsto am-
pliamento e di favorire il conseguente sviluppo dell’attività già esistente, è stato già preven-



Ciò detto, si evidenzia come, per il raggiungimento di tale obiettivo, l’attività insediata si 

future previsioni di sviluppo dell’area. Riassumendo: l’intervento previsto comporta un in-

trazione dell’area 
. L’ampliamento superficiale in oggetto riguarda 

mappali nn. 65(p) e 66 posti a nord dell’area lungo Via Cardè (SP29) e il mappale n. 424 

artigianale dell’area ricadono all’interno delle aree agricole E

superficie territoriale dell’area pari a 
Tale dato, unitamente al precedente ampliamento di 702 mq da area agricola per l’am-

relativi all’ambito D01/B, 
indicato all’interno della tabella di zona con quanto rappresentato car-

tograficamente. Si vanno ad apportare lievi modifiche cartografiche a sud dell’area produt-
tiva in oggetto, ricomprendendo l’intera superficie di alcuni mappali all’interno della super-

cie produttiva, come già conteggiato all’interno della tabella di zona, poiché piccole por-

’

’
Si modifica la denominazione dei comparti dell’ambito urbanistico D01/B, andando 

a denominare “D01/B comparto 1” tutta la zona a sud dell’area stralciando la scritta S.U.E. 
(poiché la modalità attuativa dell’intero ambito viene modificata in un Permesso di
struire Convenzionato), “D01/B comparto 2” la zona nord est dell’area (l’ex area stoccaggio 

“D01/B comparto 3” la zona nord ovest

tiva attualmente assentita sull’intero ambito urbanistico D01/B andando a
da riferirsi all’intera superficie dell’am-

degli attuali indici vigenti all’interno dell’ambito stesso
24,97% per il “comparto 1”, unitamente all’“area di 



stoccaggio” (attualmente inedificabile), mentre su tutto il resto dell’ambito urbanistico è 

un unico rapporto di copertura per l’intero ambito urbanistico D01/B, comprensivo di tutti 

L’ sull’ambito D01/B, nel suo complesso, 

superficiali e gli incrementi dovuti all’aumento del rapporto di copertura (
nell’equivalente 

Urbanistica, ma riguarda un’area non contigua alla perimetrazione dei centri abitati: si fa 
dunque richiamo, come precedentemente anticipato, a quanto determinato dall’artic

dell’intervento in oggetto. Come anticipato, l’incremento può riguardare anche aree non 

’area in oggetto è già individuata in Piano come “area ”

strettamente correlato all’ampliamento e riorganizzazione di un’attività esistente e in-

’intervento in oggetto risulta indispensabile per il necessario sviluppo dell’attività esi-

non eccedente il 50 per cento dell’originaria superficie fondiaria di cui alla lettera a);
’ampliamento 

totale dell’ambito produttivo

per cento dell’originaria superficie fondiaria 

sia stato dato inizio dei lavori ai sensi dell’
’

relativamente all’attuazione delle previsioni urbanistiche introdotte con il presente atto;

l’ambito in oggetto risulta già urbanizzato, trattandosi di area già consolidata e da tempo 

http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2025-07-25#art49-com5
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2025-07-25#art49-com5


nell’apposito punto presente nella presente relazione

•

ritoriale (superficie effettivamente ampliata e superficie corrispondente all’incr
ell’indice);

• l’effettivo ampliamento superficiale è pari a mq 23.228 (977 + 22.251);

•

quantitative atte a dimostrare l’applicabi-



non modificano l’impianto strutturale del PR

non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più 

non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per 

non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione 

ziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando gli interventi realizzati e quelli 

non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifi-
cano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vi-

non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela 



locale. In quanto tali non modificano in alcun modo l’assetto strutturale del Piano vigente, 

dimostrare l’applicabilità della procedura di variante parziale si rammenta 

➢

di più o meno 0,5 mq/ab, secondi i disposti dell’art. 17, c. 5 della L.U.R., si ha:

≤  

➢

possibilità di ampliamento di cui all’art. 17 comma 5, lettera f) della L.U.R., risulta 

Essendo la Superficie Territoriale delle aree produttive pari a mq 1.043.176, l’incre-
mento ammesso dell’8% risulta pari a mq 83.454,08. Con le precedenti varianti parziali 

–
– –



TABELLE RIASSUNTIVE PER LE VERIFICHE DI CUI ALL’ART.17, C.5



➢

atti a verificare la presenza dell’urbaniz-



➢ verificare l’inclusione degli interventi di variante all’interno della perimetra-

ciale dell’area 13E, si evidenzia come tale ampliamento sia contenuto all’interno della 
perimetrazione dei centri abitati (v. estratto seguente); mentre per quanto riguarda l’am-
pliamento dell’area D01/B, si fa
a quanto determinato dall’art. 76 bis (“Estensione delle varianti parziali”) della LR 

➢ Come anticipato al precedente punto a) dell’elenco, sopra riportato, delle condizioni da













La verifica dell’art. 31 del P.T.R.

Il comma 10 dell’art. 31 delle norme di attuazione del P.T.R. prevede che le previsioni 

“[10] In assenza della definizione 

perficie urbanizzata esistente”.

strumento vigente, il periodo di riferimento è decennale e pertanto il rapporto tra l’esistente 

delle aree libere di frangia) in quanto questa pare calzare bene con la “ratio” alla quale si 

quale per cautela si può fare riferimento (dato “Monitoraggio del Consumo di suolo in Pie-
monte 2015”).

riante parziale, spesso si operi all’interno di ambiti già previsti dallo strumento urbanistico 

nizioni di cui all’art. 35 della L.R. 7/2022 (modificata con L.R. 10/2024), non determinando 

“

http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977-12-05;56@2024-04-05#art7
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977-12-05;56@2024-04-05#art7


Omissis…”

l’ampliamento superficiale di due ambiti produttivo



Come dichiarato, i dati riportati servono per far comprendere l’attenta gestione della 

la previsione di variante risulti essere contenuta all’i



dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 52/2000 ed in base 

l’eventuale necessità di revisione della classificazione acustica nel contempo definitasi.

Al termine dell’iter approvativo della variante del P.R.G. si avvierà il processo di re-

3802 del 6.8.01 attribuisce in funzione delle destinazioni d’uso del territo-
rio comunale una propria classe acustica all’interno delle sei classi previ



stica attribuita all’area in questione e la classe di zonizzazione acust

– –
– – –

Le nuove destinazioni d’uso previste dalla variante al P.R.G.C. del Comune di 
risultano compatibili con l’attuale piano di classificazione acustica del territorio





VERIFICA DELLA COMPATIBILITA’ 

Stralcio dell’Autorità di Bacino del Po (P.A.I.) e perciò dotato della Carta di Sintesi della 
pericolosità geomorfologica e di idoneità all’utilizzazione urbanistica del territorio.

verificare le previsioni urbanistiche vigenti e regolamentare l’uso del territorio.



Le due aree di intervento (cerchi neri) con l’indicazione della Classe I in cui ricadono (in giallo). Fonte: Geoportale



portate nella “Redazione sulla conformità del piano territoriale della provincia di Cuneo”. 
L’obiettivo strategico del Piano Territoriale è lo sviluppo sostenibile della società e 
dell’economia cuneese, attraverso l’analisi degli elementi critici 
territorio provinciale ed una valorizzazione dell’ambiente in cui tutte le aree di una Provin-

dell’economia della provincia.

garantire l’equità socio spaziale nell’accesso alle opportunità di sviluppo delle persone 

valorizzare l’identità culturale e la qualità paesistica dei luoghi che compongono la 

conservare la biodiversità e migliorare la funzionalità ecologica dell’ambiente;
riqualificare l’azione e la struttura della Amministrazione pubblica locale nella dire-
zione di aumentarne l’efficacia, l’efficienza, la trasparenza e la qualità.

nità Montane e Collinari secondo quanto previsto dall’art. 9ter della L.R. 56/77 e discipli-

secondo le procedure di partecipazione di cui all’art. 6.3 delle N.T.A.



dell’art. 4 della L.R. 56/77 e succ. mod. e dell’art. 57 del D.Lgs. 112/98 così come richia-
mato dall’art. 145, comma 1 del D.Lgs. 42/2004.

Il P.T.P. è entrato in vigore, ai sensi agli effetti dell’art. 8 della L.R. n. 56/77 e suc-

L’approvazione del P.T.P. comporta nei riguardi dei P.R.G. e dei relativi strumenti 

l’obbligo di adeguamento nei tempi previsti dall’art. 1.8 delle N. di A.;
l’automatica variazione con l’inserimento delle prescrizioni e dei vincoli specificata-

di cui all’art. 58 della citata legge regionale n. 56/77.
L’approvazione del P.T.P. comporta nei riguardi dei Piani di Settore di livello provin-

ciale, l’adozione della variante di adeguamento o la loro automatica variazione secondo i 

Regione Piemonte per l’adeguamento dei piani di settore stessi.

l’attribuzione di specifiche prestazioni alla pianificazione urbanistica comunal
zionamento della progettazione territoriale, allo sviluppo dell’attività di ricerca.

’Acqua (art. 20).

Ai sensi dell’art. 1.8 delle Norme di Attuazione del PTCP i Comuni sono tenuti ad 



ai sensi dell’art. 17 LR 56/77 e s.m. ed i. e comunque entro 7 anni dall’approvazione del 

In data 24 febbraio 2016 sono scaduti i sette anni previsti per l’adeguamento dei PRG 

–

riferimento all’art. 23, che ha modificato l’art. 60 della LR 13/2020, viene disposto che il 

disposizioni ed obiettivi del PTCP può trovare riscontro mediante un’analisi puntuale degli 

Valutato che gli argomenti facenti parte dei titoli dell’elaborato norma

territoriale maggiormente coordinata, di condurre l’accertamento di compatibilità richiesto 
all’interno della verifica di coe

elementi rappresentati nella tavola “Carta degli indirizzi di governo del territorio” del 



nel caso dell’area 13E si opera in continuità con zone 
produttive di rilievo sovracomunale, mentre nel caso dell’area D01/B si evidenzia la 

un’a

–





all’intero territorio regionale, improntata ai principi di sviluppo sostenibile, uso consape-

scrizioni d’uso per i beni paesaggistici, nonché obiettivi di qualità paesaggistica, che nel 

in ragione delle caratteristiche geografiche e delle componenti che permettono l’individua-

Nell’ambito del quadro strutturale e dell’individuazione degli ambiti ed unità di pae-

che prescrizioni d’uso per gli immobili e le aree oggetto di dichiarazione di not

ché l’individuazione di obiettivi e linee d’azione per la salvaguardia e valorizzazione del 

In coerenza con i disposti del Regolamento Regionale n.4/R del 22/03/2019, all’in-



degli obiettivi del P.P.R., dimostrandone la coerenza e l’intenzione di promuoverne e per-

paesaggio di appartenenza. Per quest’analisi costituiscono principale riferimento il conte-

ricade all’interno dell’ambito n. 

lice e i retrostanti rilievi alpini delle rispettive valli. L’ambito si sviluppa in prevalenza in 
pianura, con ampie zone di bassi e medi versanti “montani” raccordati sul pian

l’areale frutticolo di Barge a quello ben più esteso di Saluz
torio di Barge e Bagnolo l’insediamento è caratterizzato da numerose borgate sparse, di 

), all’interno del 

Il territorio comunale ricade all’interno del macroambito del 

Si opera all’interno dell’unità di paesaggio 
“

” che vede la presenza di caratteri tipizzanti quali la “

” e all’in-
terno dell’unità di paesaggio 
logia n. IV “ ” che vede la presenza 
di caratteri tipizzanti quali la “

”
, all’interno del quale si 

favorire l’ispessimento 



specificare, all’interno della tabella degli obiettivi dello specifico ambit

LI
N

EE
 D

’
AZ

IO
N

E 
PE

R
 

d’azione/obiettivi PPR

d’azione/obiettivi PPR

sulle linee d’azione/obiet-

l’interazione delle componenti caratterizzanti gli ambiti paesaggistici 

SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ E DEL PATRIMONIO NATURA-



lungo corsi d’acqua, fossi e viabi-

Conservazione e valorizzazione degli ecosistemi a “naturalità diffusa” 
delle matrici agricole tradizionali, per il miglioramento dell’organizza-

l’accrescimento dei livelli di biodiversità del mosa

conservazione attiva dell’impianto urbanistico ed edilizio, delle perti-
il sistema dei beni d’interesse 

lungo corsi d’acqua, fossi e viabi-

TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEI CARATTERI E DELL’IMMAGINE IDENTITARIA DEL PAE-

cessi di sviluppo che minacciano paesaggi insediati dotati di un’iden-

percezione in profondità del territorio e l’inquadramento dei beni di 
interesse storico culturale e all’aspetto c



Qualificazione dello spazio pubblico e dell’accessibilità pedonale al 
preservando l’in-

VALORIZZAZIONE DELLE SPECIFICITA’ DEI CONTESTI RURALI

sicurezza dei corsi d’acqua e per la prevenzione dei rischi di esonda-



Contrasto all’abbandono del territorio, alla scomparsa della varietà 

nel bosco) e all’alterazione degli assetti idrogeologici e paesistici con-

preservando l’in-

drastico contenimento del consumo di suolo e dell’incidenza ambien-

Contenimento dell’impatto pro-

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, EFFICIENZA ENERGETICA

Salvaguardia dei suoli con classi di alta capacità d’uso



voltaico, eolico, etc…) negli edifici e nel contesto paesaggistico

Razionalizzazione della rete di trasporto dell’energia con eliminazione 

prevenzione dell’instabilità, la naturalizzazione, la gestione assidua 

zative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

zative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

calizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

tuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’in-

manifatturiera e di offerta turistica che qualificano l’immagine del Pie-

stemazione dell’intorno)



nali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE E DELLE CAPACITA’ ISTITUZIONALI

Potenziamento delle identità locali, attraverso un’organizzazione dei 



ricognizione dei valori paesaggistici individuati dal P.P.R. per l’area oggetto di va-

dell’articolo 142 del D.lgs. 22 



fondita nella successiva tabella “Raffronto tra le norme di attuazione del P.P.R
sioni della Variante”, in cui sono riportate le motivazioni che rendono compatibili le stesse 

devono pregiudicare l’aspetto visibile dei luoghi né in-

mie con i beni stessi. L’installazione di impianti per le 

Non è ammesso l’inserimento di apparati tecnologici 

terventi che comportino la modificazione dell’anda-

mento dell’assetto geomorfologico e allo svolgimento 

la riperimetrazione con ampliamento dell’area 
produttiva esistente 13E, ricade all’interno di un 

posto all’interno della perimetrazione dei centri 

lo sviluppo dell’attività esistente, da tempo con-

dell’attività esistente e viene, ino

puntuale dell’intervento, per la sua localizza-

l’intervento previsto e si opera in un ambito edi-



riqualificazione dell’edificato esistente e alla valorizza-

rispetto del modello tipologico e dell’orientamento 

sentito l’i

5 dell’art. 24 delle Nd

distintivi dell’edificato consolidato e compatibili con la 

rate dal contesto edificato, ricercando un’idonea inte-

identificati nella Tav. P4. Per l’elevato valore paesag-

integrità l’area libera, agricola e prativa, posta a

come “insediamenti rurali m.i. 13” sulla Tav. P4 e ri-

sentita l’apertura di nuovi siti di cava; gli interventi di 

infrastrutture di servizio privilegiando l’uso di tecniche 

l’adeguamento di quelli esistenti e la posa in opera di 



l’utilizzo di altre tecniche costruttive che devono co-

IN CALCE ALLE VALUTAZIONI ESPRESSE PER OGNI ARTICOLO DEL PPR VIENE SEGNALATA L’EVEN-

Articolo 20. Aree di elevato interesse agronomico
Nella Tav. P4 sono rappresentate le 
appartenenti a suoli con capacità d’uso di I e II classe, da cui sono escluse le grandi aree edificate e le zone 

L’intervento descritto al punto 1), in cui si illu-

dell’area produttiva D01/B, ricade in minima 
parte all’interno delle aree di elevato interesse 

mico del territorio comunale e dell’atti

tervenire sull’apparato normativo di Piano con 

serimento di tali previsioni all’interno degli am-

quando sia dimostrata l’inesistenza di alternative di 



durre l’impatto sul suolo e di evitare estesi interventi 

l’assetto morfologico e il paesaggio.
Articolo 31. Relazioni visive tra insediamento e contesto

sistemi di nuclei costruiti di costa o di fondovalle, leggibili nell’insieme o in sequenza (SC2 

a. (…)

morfologia e i caratteri dell’emerge

d. (…)
e. mantengono e, ove necessario, ripristinano l’inte-

evitano l’edificazione nelle fasce libere prospicienti; 

quanto previsto dall’articolo 41 delle presenti 

la riperimetrazione con ampliamento dell’area 
produttiva esistente 13E, ricade all’interno di 

), nell’ambito di importanti relazioni visive 

bito già urbanizzato, posto all’interno della peri-

risultano necessarie per lo sviluppo dell’attività 

di fatto di pertinenza dell’attività esistent

che per la natura limitata e puntuale dell’inter-

intercorrono nell’ambito di intervento.
Articolo 32. Aree rurali di specifico interesse paesaggistico

soggettati a dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui all’ art. 33, c. 9 

L’intervento descritto al punto 1), in cui si illu-

dell’area produttiva D01/B, ricade all’interno 



disciplinano le trasformazioni e l’edificabilità nelle 

definiscono specifiche normative per l’utilizzo di 

territorio comunale e dell’attività esistente, da 

sull’apparato normativo di Piano con delle spe-

tali previsioni all’interno degli ambiti in cui rica-

Articolo 37. Insediamenti specialistici organizzati (

della superficie utile lorda preesistente all’adozione 

ciali e dai piani locali, in funzione dell’area di in-
fluenza, localizzate prioritariamente all’esterno dei 

I. sia dimostrata l’impossibilità di provvedere al re-

dell’esistente;

capacità d’uso o pregio per le coltivazioni tipiche, 

La modifica descritta al punto 1), in cui si illustra 
la riperimetrazione con ampliamento dell’area 
produttiva esistente 13E, ricade all’interno degli 
insediamenti specialistici organizzati (m.i.5). 
Tale intervento risulta avere impatti paesaggi-
stico-ambientali pressoché nulli poiché si va ad 
operare in un ambito già urbanizzato, posto 
all’interno della perimetrazione dei centri abitati 
e per finalità che risultano necessarie per lo svi-
luppo dell’attività esistente, da tempo consoli-
data sul territorio. La porzione puntuale e limi-
tata di superficie annessa alla destinazione resi-
denziale risulta già di fatto di pertinenza dell’at-
tività esistente e viene, inoltre, prevista la totale 
inedificabilità della stessa, al minimo 
i potenziali impatti ambientali. Si può affermare, 
dunque, che per la natura limitata e puntuale 
dell’intervento, per la sua localizzazione e tipo-
logia, la modifica introdotta non produca alcun 
tipo di ricaduta dal punto di vista paesaggistico-
ambientale ed in particolare sulla morfologia in-
sediativa in oggetto, che risulta, anzi, consona 
al tipo di intervento descritto.

L’intervento descritto al punto 1), in cui si illu-

dell’area produttiva D01/B, ricade 
all’interno degli insediamenti specialistici orga-
nizzati (m.i.5)

torio comunale e dell’attività esiste



sull’apparato normativo di Piano con delle spe-

tali previsioni all’interno degli ambiti in cui rica-

in oggetto risulta pienamente consona all’inter-

Le valutazioni espresse all’articolo del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 3.4 delle N. di A. del 
–

 (

m.i. 15 alpeggi e insediamenti rurali d’alta quota (tema areale, non coprente, a macchia di leopardo situato 

agrituristiche e l’ospitalità diffusa, l’escursionismo e 

L’intervento descritto al punto 1), in cui si illu-

dell’area produttiva D01/B, ricade all’interno 

nale e dell’attività esistente, da tempo cons

certamente possibile intervenire sull’apparato 

all’interno degli ambiti in cui ricadono al fine, ad 

sulta, di fatto, consona all’intervento descritto.



miti di cui al punto f. qualora vi sia l’impossibilità di 

cazione), ovvero se previsti all’interno d

Le valutazioni espresse all’articolo 40 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 3.3 delle N. di A. del 
– – per l’articolo 3.4 delle N. di A. del PTCP –







PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR

L’intervento riguarda la riperimetrazione con ampliamento superficiale dell’area produttiva 13E. Tale intervento 

all’interno 
dell’attività esistente, da tempo consolidata sul territorio

di pertinenza dell’attività esistente e viene, inoltre, 

mare, dunque, che per la natura limitata e puntuale dell’intervento, per la sua localizzazione e tipologia, la 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 





PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR

L’intervento riguarda la riperimetrazione con ampliamento superficiale dell’area produttiva D01/B. Tale inter-

economico del territorio comunale e dell’attività esistente, da tempo consolidata sul territorio. 

sull’apparato normativo di Piano con delle specifiche e delle precisazioni atte ad inquadrare e garantire un 
consono e corretto inserimento di tali previsioni all’interno degli ambiti in cui ricadono al fine, ad esemp

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 

Come intuibile dall’elencazione delle modifiche e come riscontrato nella precedente 



“La valutazione degli effetti di
determinati piani e programmi sull’ ambiente”

“Norme in materia am-
bientale”

“Ulteriori disposizioni correttive ed in-
tegrative del D Lgs 152/06”

L’articolo 35 del D. Lgs 152/06, come riscritto dal D. Lgs 4/08, dispone infatti che, 

per l’adegua-

“Di-
sposizioni concernenti la compatibilità ambientale e la procedura di valutazione”
ticipando per certi versi le previsioni europee, fissava già, mediante l’articolo 20, una pro-

applicazione l’articolo 20 della L.R 40/’98.



l’Assessorato competente aveva predisposto un atto di indirizzo formalizzato mediante la 

nr. 1 al BUR nr. 24 del 12.06.08; nell’allegato II della D.G.R. richiamata venivano forniti 

Recentemente in occasione di un’importante azione di revisione della Legislazione 

teria di V.A.S. e come questi ultimi si raccordino proceduralmente con l’iter urbanistico 

Ai sensi del comma 8 dell’art.17 della L.r. 56/77 le varianti parziali sono sottoposte a 

sottoposto alla VAS, la verifica di assoggettabilità e l’eventuale V.A.S

Ai sensi del comma 11 dell’art.17 della L.r. 56/77 per le varianti parziali, la V.A.S., 
ove prevista, è svolta dal Comune o dall’ente competente alla gestione urbanistica, purché 
dotato della Struttura di cui all’art.3bis comma 7 della LR 56/77 (Organo Tec

“D.Lgs 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia 
ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di va-
lutazione ambientale strategica di piani e programmi” contenente all’Allegato II, indirizzi 

“Disposizioni per l’integrazione della proce-

urbanistica, ai sensi della LR 56/77 (Tutela e uso del suolo)” contenente l’Allegato I che 
sostituisce, integrandolo l’Allegato II alla D.G.R. n.12



J.1_Procedimento integrato per l’approvazione di varianti parziali al P.R.G.: fase di 
verifica di assoggettabilità e pubblicazione “ ”;

J.1_Procedimento integrato per l’approvazione di varianti parziali al P.R.G.: fase di 
verifica di assoggettabilità e pubblicazione “ ”.

“in maniera contestuale”. Tale procedura risulta consigliabile nel caso di proposte di va-

Nell’ambito di tale procedimento integrato il Comune adotta la variante parziale, 

, si conclude con l’emissione del prov-
da parte dell’autorità comunale co



variante in oggetto sono quelle desumibili dall’allegato I del D. Lgs. 04/08 correttivo del D. 

l’iter di modifica al P.R. . seguito si determina l’obbligatorietà dell’attivazione del proce-

al fine di appurare l’insorgenza di potenziali ricadute ambientali. A seguito della fase di 

mente con adeguamenti a norme e piani sovraordinati), l’Organo Tecnico Comunale sarà in 

ricorra il caso di proseguire l’iter di V.A.S. con ulteriori analisi in sede di Rapporto Am-

scrizioni formulate dall’O.T. Comunale nel Provvedimento di Verifica. Tali prescrizioni 

–

maggiormente immediato il “peso” della variante.



Dall’elenco precedentemente proposto, con il quale si intendono riassumere gli og-

che nell’iter seguito si possa trovare un’unica



Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

l’area ricade in ambit



Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

sull’intera area pari al 50%

l’area 



tive vi sia una sostanziale “datazione” delle scelte pianificatorie che necessitano dunque di

modo limitato sullo strumento urbanistico ma con modalità e tempistiche assai più “snelle” 

rispetto di alcune limitazioni che ne condizionano l’operatività. In primis si deve ottener

ciabili. Ad avvalorare questa operazione viene d’aiuto un altro nuovo requisito, per l’im-

solo all’interno o in con-

prendendo l’ambito in oggetto in tale perimetrazione. Sempre le due leggi regionali richia-

allacci determinando dunque l’individuazione di zone 
prossime dell’edificazione e pertanto di non impegnare suoli avulsi dal contesto edificato e 

–

maggio 2022 “Norme di semplificazione in materia urbanistica ed edilizia”. A
“Norme di coordinamento”, Art. 30, viene determinato l’inserimento dell’articolo 76 bis 
(“Estensione delle varianti parziali”) all’interno della LR 13/2020 (“



’ ”). L’articolo 76 

’ 
’

’
l’amplia-

’ ’

’

’

Per quanto attiene l’idoneità geologica trattasi di siti idonei (classe I di idoneità geo-

tuato uno studio puntuale utile per l’eventuale progettazione edilizia. Una 

n sconfinare dall’ambito del procedi-
mento di variante parziale. A differenza però dell’area residenziale è ammesso incrementare 

http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2025-07-25#art17-com5-letf
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2025-07-25#art17-com6
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2025-07-25#art49-com5
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2025-07-25#art49-com5


All’interno della si descrive il lieve ampliamento superficiale dell’area 
produttiva esistente denominata 13E, posta presso Frazione San Martino. L’area oggetto di 
cambio destinazione, che verrà annessa all’area 13E, misura una superficie pari a mq 702. 

ampliamento deriva dall’inclusione all’interno della perimetrazione pro-

in area agricola E. Si opera in ambito urbanizzato e posto all’interno della perimetrazio
dei centri abitati. Tale ampliamento risulta fondamentale per lo sviluppo dell’attività esi-

riale in questo lotto di fatto già costituente un’area pertinenziale all’attività insediata. Al 

all’attività insediata (come segnalato da apposito segno grafico che rimanda ad una speci-
fica contenuta all’interno della tabella di zona dell’area in oggetto). Si illustra, infine, come 

275) su cui ad oggi il vigente PRG prevede l’individuazione di un percorso ciclabile. 
Nell’ottica di agevolare il previsto ampliamento e di favorire il conseguente sviluppo 
dell’attività già esis

di tale obiettivo, l’attività insediata si sia impegnata ad assentire il passaggio di un tratto di 

con il paesaggio naturale e con le future previsioni di sviluppo dell’area. 
l’intervento previsto comporta un incremento delle dotazioni per il settore produttivo pari a 

zione dell’area produttiva di nuovo impianto denominata D01/B, posta a est di Frazione San 
Martino nei pressi di Via Ormetti. L’ampliamento superficiale in oggetto riguarda i mappali 

e 66 posti a nord dell’area lungo Via Cardè (SP29) e il mappale n. 424 posto tra 

artigianale dell’area D01/B ricadono all’interno delle aree

superficie territoriale dell’area pari a mq. 22.251.
Tale dato, unitamente al precedente ampliamento di 702 mq da area agricola per l’am-

Si attuano, inoltre, alcuni aggiornamenti cartografici relativi all’ambito D01/B, al fine 



di coordinare quanto indicato all’interno della tabella di zona con quanto rappresentato car-
tograficamente. Si vanno ad apportare lievi modifiche cartografiche a sud dell’area produt-
tiva in oggetto, ricomprendendo l’intera superficie di alcuni mappali all’
ficie produttiva, come già conteggiato all’interno della tabella di zona, poiché piccole por-

’

’
Si modifica la denominazione dei comparti dell’ambito urbanistico D01/B, andando 

a denominare “D01/B comparto 1” tutta la zona a sud dell’area stralciando la scritta S.U.E. 
(poiché la modalità attuativa dell’intero ambito viene modificata in un Permesso di
struire Convenzionato), “D01/B comparto 2” la zona nord est dell’area (l’ex area stoccaggio 
più il lieve ampliamento) e “D01/B comparto 3” la zona nord ovest (area di nuovo amplia-

tiva attualmente assentita sull’intero ambito urbanistico D01/B andando a prevedere un rap-
porto di copertura massimo ammesso pari al 50% da riferirsi all’intera superficie dell’am-
bito, in sostituzione degli attuali indici vigenti all’interno dell’ambito stesso. È attualmente 
previsto un rapporto di copertura del 24,97% per il “comparto 1”, unitamente all’“area di 
stoccaggio” (attualmente inedificabile), mentre su tutto il resto dell’ambito urbanistico è 

un unico rapporto di copertura per l’intero ambito urbanistico D01/B, comprensivo di tutti 

L’intervento sull’ambito D01/B, nel suo complesso, comporta urbanisticamente un 

superficiali e gli incrementi dovuti all’aumento del rapporto di copertura (trasfor
nell’equivalente quantità di Superficie Territoriale ai fini dei calcoli urbanistici), si ottiene 

Urbanistica, ma riguarda un’area non contigua alla perimetrazione dei centri abitati: si fa 
dunque richiamo, come precedentemente anticipato, a quanto determinato dall’artic

dell’intervento in oggetto. Come anticipato, l’incremento può riguardare anche aree non 

l’area in oggetto è già individuata in Piano come “area produttiva di nuovo impianto” 

strettamente correlato all’ampliamento e riorganizzazione di un’attività esistente e in-



l’intervento in oggetto risulta indispensabile per il necessario sviluppo dell’attività esi-

non eccedente il 50 per cento dell’originaria superficie fondiaria di cui alla lettera a);
l’ampliamento superficiale in oggetto riguarda una quantità effettiva di area pari a mq 
22.251, a fronte di una superficie fondiaria totale dell’ambito produttivo

ampliamento rappresenta, dunque, il 38,2 per cento dell’originaria superficie fondiaria 

sia stato dato inizio dei lavori ai sensi dell’
entro tre anni dall’approvazione;

relativamente all’attuazione delle previsioni urbanistiche introdotte con il presente atto;

l’ambito in oggetto risulta già urbanizzato, trattandosi di area già consolidata e da tempo 

nell’apposito punto presente nella presente relazione.

•

ritoriale (superficie effettivamente ampliata e superficie corrispondente all’incr
mento dell’indice);

• l’effettivo ampliamento superficiale è pari a mq 23.228 (977 + 22.251)

•

L’intervento riguarda l’ampliamento superficiale dell’area produttiva 13E risulta 

già urbanizzato, posto all’interno della perimetrazione dei centri abitati e per finalità che 
isultano necessarie per lo sviluppo dell’attività esistente, da tempo consolidata sul territo-

sulta già di fatto di pertinenza dell’attività esisten

dunque, che per la natura limitata e puntuale dell’intervento, per la sua localizzazione e 

Per l’intervento che riguarda la riperimetrazione con ampliamento dell’area produttiva 

http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2025-07-25#art49-com5
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2025-07-25#art49-com5


economico del territorio comunale e dell’attività esistente, da tempo con-

sarà certamente possibile intervenire sull’apparato n

previsioni all’interno degli ambiti in cui ricadono al fine, ad esempio, di garantire adeguati 





in quanto l’intervento è privo di ricadute







del PPR nell’ambito “ ”.
Per quanto attiene l’esame della diversità ecologica dell’area in esame, si è fatto rife-

piche. L’analisi ha elaborato il modello BIOMOD, relativo alla biodiversità potenziale dei 

, che ricade nell’ambito di paesaggio n. 

è incluso nell’ambito di 
“ ”. L’area di intervento ricade all’interno dell’ambito 



tra le diverse aree naturali “sorgente” presenti. 

icate come “aree 
sorgente”. Le informazioni utili alla costruzione della carta vengono dedotte tramite l'appli-
cazione di algoritmi di “cost distance” a partire da punteggi di frizione assegnati ad ogni 

 

sull’area del comune di 



 

Estratto cartografico del modello BIOMOD sull’area del comune di 
–

L’analisi e l’incrocio dei risultati ottenuti dai modelli ecologici descritti permette di 

di connessione permeabili). La Regione Piemonte, di concerto con l’ARPA, ha intrapreso 
un aggiornamento metodologico e cartografico per l’individuazione degli elementi della 

da un’Area di Valore Ecologico [Boschi e foreste di Ca-

https://www.geoportale.piemonte.it/geonetwork/srv/ita/catalog.search#/metadata/arlpa_to:06.04.01-D_2015-04-17-09:54
https://www.geoportale.piemonte.it/geonetwork/srv/ita/catalog.search#/metadata/arlpa_to:06.04.01-D_2015-04-17-09:54


, sull’area del comune di 

Per concludere, si riporta l’estratto della Carta degli Habitat, prodotta dalla Regione 

J1 “ ” (area 13E) e “
”. 

, sull’area del comune di 





, l’archivio faunistico e floristico delle Banche Dati Natura-

cui ricade l’area pro-

Il territorio in cui ricade l’area produttiva D01/B 

“ ” (area 13E) e SE “
”

porta un estratto cartografico, essendo appunto collocata nelle “
” e nelle “ ”



L’impatto indotto dalla realizzazione delle previsioni di variante sulla flora e la fauna 

dalle attività che si insedieranno nell’area poiché si opera in ambit
antropizzazione (viabilità, fabbricati, ecc…)

dall’attuazione della Variante possa

Ponendo l’attenzione sulla risorsa 

tenuti significativi secondo i criteri riportati nell’Allegato I del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
Si reputa quindi che la risorsa “suolo” perduta debba ess
previsto dalla Strategia dell’UE per il suolo per il 2030 “

” (COM/2021/699 final) ed in linea con l’obiet-
tivo indicato dalla Commissione Europea e riportato nel Rapporto “
namiche territoriali e servizi ecosistemici”

“
l’aumento di superfici agricole, naturali e seminaturali dovuto a interventi di recupero, 

2012). La Commissione ha chiarito che “azzeramento del consumo di suolo netto” significa 
evitare l’impermeabilizzazione di aree agricole e di aree aperte, anche in ambito urbano, 

di un’area di estensione uguale o superiore, che possa essere in grado di tornare a fornire 
i servizi ecosistemici forniti da suoli naturali (Commissione Europea, 2016)”. 

Si evidenzia, inoltre, che “

adottata con il Decreto n. 252 del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica il 3 

Strategia Europea per la Biodiversità al 2030, punta a invertire l’attuale tendenza alla 



perdita di biodiversità e al collasso degli ecosistemi e a contribuire all’obiettivo interna-

silienti e adeguatamente protetti. […]. La nuova Strategia Nazionale p

gica, 2022): […] 

tigare e compensare l’impermeabilizzazione del suolo adottando la “Land take hie-
rarchy” indicata dalla Strategia europea per il suolo per il 2030 (SWD 2021 323 

revede, in ordine di priorità decrescente, di: a) evitare il consumo e l’im-

periurbano; […]”.
Posto, inoltre, che il documento tecnico “

”, approvato con D.D. del Settore Valutazioni ambientali e procedure 

cipalmente quello relativo all’ampliamento dell’area 
suolo rientranti nei limiti imposti dall’articolo 31 del P.T.R. Si evidenzia nuovamente la 

all’interno 



l’ubicazione, la na-

programmate per l’aggiornamento delle previsioni insediative 

Il quadro di riferimento definito dalla variante consiste nell’or-

zione di destinazioni d’uso e parametri urbanistico

gramma per l’integra-

l’ampliamento superficiale di 

all’interno di zone sottoposte a vincoli pae-
–

garantire l’attuazione dello Strumento Urbanistico vigente con 



l’attuazione della nor-

nel settore dell’am-

significativa rilevanza ai fini dell’attuazione della normativa 

Gli effetti derivanti dall’attuazione degli interventi, te-

o per l’ambiente (ad es. in umana e per l’ambiente.

L’area geografica e la popolazione interessata è quella 



dell’area che potrebbe es-

dell’utilizzo intensivo 

l’ , a seguito dell’attivazione della procedura di verifica di as-
soggettabilità, potrà valutarsi la possibilità di individuare all’interno delle norme di piano 
alcune disposizioni atte ad implementare la normativa vigente al fine di migliorare l’inseri-



Estratto Piano Territoriale Provinciale: Carta della capacità d’uso dei 
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–





–



–



– CARTA D’USO DEI SUOLI



–


























